
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Diplomi di scuola 
professionale 
e diritto 
alla qualifica 
Cara Unita. 

chiediamo funi unenti •». 
turrito alla uppliciuiorie delle 
leggi de! .11 marzo /.%»,. n 'j<,.> 
e 11 noie mar e l'M,7. ti 11 li, 
oltre che tiilu applicazione del 
((tiltrutta (ulivitivù nunonuìc 
di lai-tra artigiani e industria 
nel settate tessile-uiiinglui 
tuffilo e delle l"(jui in ina 
tetta di apprendistati) in te 
lamine al r icontiscimenio ài 
qualifica o tiroeuuo pei i in 
lutatoli licenziati da scuole u 
istituti /iroiessioriali 

1.sciupio una ìaioratrice 
che aìtitin frequentato u co>i 
seimila diploma proicssionale 
da istituto professionale u at­
testato di (fuiiliiiea prutes-i.ti­
naie rilasciato dalUi Regione 
i Emilia honiai/iiii. in questo 
casoi conte modellista figa 
rinisla. come e con (piale qua­
ntica dorrebbe essere assun­
ta dall azienda ' liisogna tene­
re presente elle tu citata leti 
i;e ri. ji);> stat/ilisct' che l'alun­
no c'ie ubbia superata l'esa­
me baule negli istituti prò 
lessioriuli conseguendo un di 
ploma di quuliHcn. che varrà 
ai lini ilei rapporti contrai 
titali. (lupo un pi-nodo di in­
serimenti» nel lavoro, da deli 
ntrsi in sede di contrtittuziu 
ne vollettivn o comunque non 
superiore « ad uri anno >>. 

Alla scrivente risulta [ter-
tanto vi siario casi di lavora 
trtct con attestati di qualih-
cu. assunte con quuli.tiva di 
intermedia tua con la retri 
Iniziane relativa all'ultimo 
scatto periodico di età supe­
riore a 1S anni defili appren­
disti. per un periodo di mesi 
sei. quando l'apprendistato e 
previsto nel (XSL solo per 
le categorie operaie 1 quesiti 
ni iirii'stroiie pertanto sono 
se le leggi predette sono va 
lille e quindi a quale salario 
e quuìtuea il lavoratore deve 
essere inquadrato, se le nor­
mative contrattuali non pie 
vedendo nulla m materia h'in 
no intesti superare dette leti 
ili. se si preiede diircrerua 
in relazione alieta 

MILKNA CASTF.I.LAZZI 
KILTMACGII, (l: Carpi 

( Modena i 

Occorre forse n e h i a n u u v 
anzi tu t to alcun! principi ni 
ma te r i a di a.ssemiazione a 
mansioni e qualifica e di in­
cidenza sull 'assegnazione >te> 
.sa dei diplomi professionali 
di cui bla in po.-.se»o il la­
vora tore . I.a p n u i u notazione 
consis te al lora nel fatto che. 
:u linea gcnemhss ima , la qua 
litica e de tc rmina ta soio dal 
le mangioni effet t ivamente 
svolte dal lavoratore all ' inizio 
dei rappor to di lavoro o Mie 
cesMvamen'e assegnat igl i dal­
l ' imprend i to r e Per colise 
}Uien/a. il possesso di un cer­
to titolo di s tudio non darci) 
be di per se stesso d i r i t to ad 
una part icolare quant ica , ne . 
viceversa, la mancanza di un 
t i tolo può impedire che li la 
voratore sia inquadra to su 
biro o iti proMemio di t e m p o . 
ai livelli pm alti . 

Questa redolii generale ha 
pe ro non poche eccezioni le 
{•illative e sop ra t tu t to con 
i n u m a i : , che te:uio:io a vaio 
nzzart ' la pr. 'paraziorie p r ò 
l e s i o n a l e e ia scolarità ad 
esempio . quasi Tutti i co:. 
Imi t i collettivi pi 'Vt t iol lo cile 
i diplomati D iaur-.-at: rit-ti '.in­
sanii essere itU|iiadrati ::. ca 
tegor.e interiori a (pici.e ri. 
concet to, ti che inni!i!ii|tif vi 
debhano p a s q u e . p i t c h e -vo. 
gitili mangioni m e r c i t i al lo 
ro Titoin di s tudio. itopo u:. 
ce r to t empo K ciò -erve ai: 
evi tare che ; datori di incoro 
iv rc luno ih ••irìiiqu.iliric.iri 
.suddetti lavoratori inerir..;:: 
do . ad esempio, cri-' : i»:;.>-;.ii 
Te ti 'oro :;"olo -vece;.,:.o man-
s;on: di -c.ir-.i impor tanza 
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Assenze 
per malattia 
e scatti 
di anzianità 
fan i (impaijnv 

sono uri operaio di una a-
zienda metalmeccanica. .Sono 
stato assente dal H-iì-'Tii all'I-
'i '7~i per malattia. la mia do­
manda e questa come iinizia-
nana gli scatti di anzianità' 

ANTONIO B O N F I E T T I 
• Suzzala - Mantova) 

La soluzione del p rob l ema 
va cerca ta neiia contra t taz io­
ne collettiva: m par t ico la re . 
da to che la ques t ione propo­
sta relativa alla ina tu iaz ione 
defili scatti di anzianità duran­
te l 'assenza per mala t t ia , ri 
guarda un lavoratore del set­
tore meta lmeccanico , occor re 
vedere cosa dispone in propo­
sito il con t ra t to del p r i m o 
nuc-itno lHTti vigente pe r lo 
s tesso se t tore . 

La soluzione si t rova nell 'ar­
ticolo 1!». Disciplina .-.peciule, 
pa r t e p r ima, per il qua le 

Ai Nei limiti dei per iodi fìs­
sati per la conservazione del 
posto di lavoro — cos idde t to 
per iodo di compor to , commi­
su ra to a 12 mesi per anziani tà 
super io re ai li anni — l'assen­
za liei* malat t ia non in te r rom­
pe la maturaz ione dell 'anzia­
ni tà di servizio a tutti gli ef­
fetti. Il che ovviamente signi­
fica che per lo s tesso per iodo 
con t inue ranno a m a t u r a r e tut­
ti i dir i t t i connessi all'anz.ia-
nita del lavoratore e qu ind i . 
o l t re a l l ' indennità di anziani­
tà . le ferie e la gratifica nata­
lizia, anche <;li scat t i di anzia­
ni tà . 

B> Decorso ì! per iodo com­
pos to . secondo la s tessa nor­
ma cont ra t tua le , il l avora tore 
può tu t tavia beneficiare, pre­
via r ichiesta scr i t ta , anche di 
. . „ . . - . . . , i . ^ i . — r t . . . . . • ; . . . , ^ j ; 
U n j n ' l i u i i i f i n n. - ipi i t i i i i i u u i 

(piat i rò mesi : t r a sco r so que­
s to secondo per iodo non si ha 
au tomat ica risoluzione del 
i a p p o r t o , t an to è vero che con 
il consenso dell 'azienda il rap­
i a m o può pro^emure m aspet­
tativa o l t i e 1 qua t t ro int.-i. le i -
ino res tando pero, ove il da­
tore ih lavoro non sia d'ac­
cordo el ica la prosecuzione, 
che es.-o ha incolta di procede­
te a! l i cen /u 'mento . Ciò, va 
precisa to , a termini di con­
t r a t t o . perche secondo un o-
n e n t a m e n t o della mafjistratti-
la che a b b i a m o riferi to in 
precedent i numer i della rubr i ­
ca. pu r t r ascorso il pe r iodo di 
c o m p o r t o e quello eventuale e 
successivo della a-'-pi t t auva . il 
l icenziamento sa rebbe lecito 
soio se r icorra uno dei mot «vi 
i imistilicato mot ivo o «mista 
e;uisa> indica»: p r i m a dalla 
le«_'!*,e n tri-! d:l 'tifi e poi dal­
l 'art . li: dello .Statuto nei la­
vora tor i . 

Comunque , pe r t o r n i n e al 
nos t ro problema, i! c o n t r a t t o 
e esplici to nell'afte! m a r e t he 
per il per iodo di aspe t ta t iva 
-- che scoila a quello di r um-
mir to — non decor re rà retri­
buzione ne si avrà decor renza 
(i: anziani tà per nes.-un istitu­
to quindi , t ra fili al tr i dir i t t i 
dei lavoratore , non mamr- j ra 
: . can ine quello relativo a^ii 
-ca t i : di anziani tà . 

Un'interessante 
notizia da 
Reggio Emilia 

D.i. s::::iia<-..to aob : :l..i:iìen-
Tu ci- -ll.i Cameni nel 'avori* 
ili I:V'.:;Mi< Umilia a b b i a m o ri 
•eVUt.i ;1 !e-*o li: Uli.i U'.te-
re--an»e de; : - io: ;e cieli,i ore 
t'ir.i ti»-', lun'.'o -'i matern i 'il 

•.ora'.», i. ou.ile :. <i:r:fo di 
.i----Ill'.).e,i li. il.-.1 e. ' ' i l , ire. la 
r.cipre- ' j i i . t :- . / i -::uiac;i.»- a 
. rmi.i.i- -ie.;.: -iHt»»:a M.C-: 
M.ti i -iVi ',.. !:..!••'"•> 'iii '.i--'-::: 
nlea ••-": .r.ui'.i .i. •::••'.- o ra :)--r 
n i - •:'» '-• ci--: ; ' i p ' . "-e ;.-."..-
i - . . v . » ' ' . • . . ' » . ; . . - I . * . ' - » * • . . . 

. : • i . o i . :'.'• : .••: . . . •"_•.••! .»•: ' e 

.i..'i»rct:::-- ci-'. : : ;n t : . • • • - • r i t . - o 
-•. i i * - . . : '. » : • v : - * • :. i . . i " i • • i >. o 

. e. t i :<:•:• : •• : . b : : : - . . e . : — •.».: 

]t . : . ' . » . . : < I ; I I i • :.•- 1 i - - - - : : : 
:>.» .. i : . . - : . c . i e j ..i :: .- : . - . - *--
: . : : . . D . •»• :. ; v : - . . r . • . : - . • 

ii ..•: " . ' . . .«.::• r :: .. . • i :.- <i: 
.. : • . • • • # , - .• v • . . ; . , ; • . .• , . e - . , , : . , » 

• . - : . - . i l - r . . : - : . . : : . ;.•- q ir-. . : ; : , 
•»• : . • e t : - - . . ) . : : : : . . : . .-..,., . : - ; . : . 

- 1 

D 

• ; . : i . i . . . r » 

O u f i t i rubrica « cur»t* ci* 
un gruppo di esperti Gugliel­
mo S-moneichi giudice cui e 
affidato aicS<» il coardnianieii 
IO Pirr Gicv^nn. A ' / . j » . . o 
c i to CoL di BC!O<,I>Ì eugenie 
o n u f i >*tar .e Cws^ppe Borre 
giudice. N>ro Raffone aiivo 
cato C d l Torino, Salvatore 
Seneie. giudice Nello Venan 
l i . avvocato Gaetano Volpe 
avvocato C d l Bar i . 
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Mentre si preparano le piattaforme delle vertenze con i grondi gruppi j Oggi SÌ insedia ld COflSlllta dopo MI ampio Confronto tra le forze democratiche 

Riprendono le trattative | Concrete iniziative dell' Emilia-R. 
sindacati-Confindustria per il lavoro a giovani disoccupati 

CGIL, CISL e UIL si presentano all'incontro previsto per giovedì, forti delle decisioni ! Sono quasi 32.000 • La grande maggioranza ha un titolo di studio - Massiccia presenza femminile • Ci si indirizza verso 
scaturite dall'assemblea nazionale dei delegati • Nuove riunioni per Standa e Unidal \ le attività produttive • Come si affrontano le questioni della formazione professionale - I primi risultati positivi 

ROMA. 16 gennaio 
I*t n p r e s a delle t r a t t a t ive 

con la Confindustr ia , in pro­
g r a m m a pe r giovedì p ros s imo , 
e .sicuramente l ' avvenimento 
s indacale di m a ^ i o r rilievo 
e più a t t e -o della s e t t imana . 
In p r e p a r a / i o n e de! nuovo 
confronto la segre ter ia della 
Federaz ione CGIL, CISL, UIL 
dovrebbe tenere un ' appos i t a 
r iunione nella g iornata di do­
mani . al m a s s i m o mar t ed ì . 

1 s indacat i si p r e s e n t a n o al­
l ' incontro con la C'onfindu-
s t r ia tor t i delle indicazioni 
e decisioni sca tur i te dal l 'as­
semblea nazionale dei delegati 
svoltasi il 7 e 8 gennaio a 
Roma e fe l inamente r ibadi te 
dai consigli generali della 
CGIL e della CISL. r iuni t i s i 
nei giorni scorsi . I,e propo­
s te della Federazione unita­
ria m sintesi possono cosi 
r i assumers i : intangibil i tà della 
scala mobi le , ma disposiz ione 
a r ivedere quel le <t anomal i e » 
di a lcune categorie e a trat­
t a re la neutra l izzazione degli 
eHetti della contingenza sul la 
indenni tà di quiescenza; con­
ten imento della con t ra t t az ione 
integrat iva aziende.'e sul pia­
no salar ia le ; disponibi l i tà ad 
un e same dei p rob lemi lega­
ti al l 'organizzazione del lavo­
ro . a l l ' incremento della pro­
dut t iv i tà . eccetera . La Confin-
dus t r i a , come e noto , alle re­
sponsabi l i p ropos te del sinda­
ca to ha repl icato, in occasio­
ne del l 'u l t ima giunta , soste­
n e n d o che esse « non sono 
sufficienti a ra l lentare la cre­
sci ta sa lar ia le ». 

La sesjreteria della Federa­
zione CGIL, CISL. UIL dovrà 
aff rontare . for.-,e a pa r t i r e da 
doman i , anche al tr i proble­
mi legati m par t i co la re alla 
r ipresa degli incontr i con il 
governo su alcuni temi spe­
cifici e iil confronto da ri­
chiedere ai p a n n i tieii a r co 
cost i tuzionale . 

Ixi se t t imana s indacale non 
si e saur i sce n a t u r a l m e n t e 
nella r ip resa del confronto 
con gli industr ia l i e nelle de­
cisioni che su gii a l t r i t emi 
.-araimo prese dalia segrete­
ria un i ta r ia Ne: p ross imi 
giorni , infat t i , s a r a n n o me.-se 
a pun to le p ia t t a fo rme pe r la 
ape r tu r a delle vertenze con i 
grandi g rupp i . Venerdì se ra 
è s ta ta approva ta la pia t ta-
t o r m a per la vertenza Oli­
vetti . Domat t ina , a Tor ino . ìni-
z ie ranno : lavori del coordi­
n a m e n t o nazionale FIAT con 
la par tec ipazione d: r appre ­
sentant i delie Conft.tieraz.ioni. 
delle organizzazioni nazionale 
e ter r i tor ia l i di ca tegor ia . I 
lavori s a r a n n o aper t i da una 
relazione del segre ta r io nazio­
nale della FI AI. Enzo Matti­
na. Si c o n c l u d e r a n n o nella 
giornata di mercoledì con un 
in te rven to di R runo Tremi l i 
e l ' approvazione della piatta­
forma. 

Nuovi incontr i sono m pro­
g r a m m a que.-ia se t t imana an­
che per le ver tenze S t a n d a e 
T'nidal. Per l 'Unuiaì dopo 
l ' accan tonamento dei p iano 
di r i - t ru t r i t raz ione p r e p a r a t o 
daH'a/ ' .endu e il r i t i ro dei 
lì ViN l icenziamenti gta anrv.in-
i-:ati. un m.-.nitro e t i s s a ' o 
in - e à c - indaca i" tic:' il 1!», 
cu: il;- seguirà un a l t ro , al mi­
n is te ro (ielle Par tec ipa / ion i 
s'arili», il _''i I s indacai ; non 
«-•si-;.r.iotio 'lli'.i.<io::e neii>-',i'e 
ni 
dei 
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La scomparsa a 

Parma del compagno 

Primo Savani 
PARMA, lfi genna io 

Un grave lu t to ha colp i to il 
m o v i m e n t o democra t i co par­
m e n s e con la s c o m p a r s a del 
c o m p a g n o avv. P r i m o Sa vani, 
di 80 anni , deceduto nella se­
r a t a di s aba to 15 gennaio al­
l 'ospedale di P a r m a ove e r a 
s t a t o r icoverato da alcuni gior 
n i p e r una pares i al la p a r t e 
d e s t r a del co rpo 

Tenace e coerente a s se r to r e 
degli ideali di l iberta e di pro­
gresso per il nos t ro Paese , 
d o p o aver mi l i ta to nel PSI il 
c o m p a g n o Savani ader ì al no­
s t r o Pa r t i t o d is t inguendosi so­
p r a t t u t t o nel suo impegno di 
iniziativa un i ta r i a c o n t r o il 
regime fascista, f igurando poi 
t r a i p r imi an ima to r i della Re­
s is tenza nel P a r m e n s e e rico­
p r e n d o quindi l ' incarico di 
c o m m i s s a r i o polit ico nella glo­
r iosa b r iga ta 47 Gar ibaldi . 

li n o m e di P r i m o Savani è 
fo r t emen te legato alla s to r ia 
d i P a r m a anche per la inten­
sa e fattiva ope ra che egli 
svolse, con e sempla re re t t i tu­
d ine e capaci tà , p r i m a c o m e 
s indaco di P a r m a (car ica cui 
lu e le t to nelle p r i m e elezioni 
ammin i s t r a t i ve del dopoguer -
ra» e qu indi come Pres iden te 
del la ammin i s t r az ione pro­
vinciale, p e r dieci anni . 

Nella m a t t i n a t a di doman i , 
lunedì , ver rà ape r t a la ca­
m e r a a rden t e nel'iì sala consi­
l iare del Connine di P a r m a . 

I funerali si svolgeranno — 
a spese del Comune — nello 
s t e - so pomeriggio con inizio 
al le nre 1">. 

Il compagno Di Giulio 
su imminenti nomine 

del Comitato del credito 
^' ''.'• -. .' i*-!.:..iiv» 
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Manifestazione nel nono anniversario del terremoto 

Belice: ancora 
aperti i problemi 

della rinascita 
SANTA NINFA, hi gennaio 

« /.' futuro e cominciato so­
lo agni, a ti anni dal terre­
moto nella vallata del Belice. 
Ce una tiepida speranza >-. 
dice il s indaco de di l 'arian­
na, Vincenzo Cuiicchia; ma 
anche ques to « tepore ». dopo 
ì 400 mor t i . ì paesi d i s t ru t t i , 
ì 4 nu la emigra t i , ha un si­
gnificato. replica il compagno 
Pancrazio De Pasquale , pre­
s idente dell 'Assemblea regio­
nale siciliana, impegnili o in 
quest i giorni in un giro di 
a s semblee nella vallata, con­
clusosi oggi con un g rande 
convegno a San ta Ninfa. 

Al convegno di oggi par te­
c ipano . come nel gennaio l.i, 
ì r appresen tan t i del Parla­
m e n t o e dell 'ARS. del l 'appa­
ra to dello S ta to e dell 'asecu-
t ivo regionale: ques to e il 
« secondo Pa r l amen to dinanzi 
al popolo » che si i tene nel­
la vallala. Cade in una fase 
decisiva, (niella (L'H'avvio dol­
ili cos t ruzione delle case di 
p rop r i e t à idei l'.HiKt alloggi po­
polar : a totale car ico dello 
S ta to , in tanto , ne sono s ta t i 
comple ta t i 1.13-1 e a l t r i «'J5 
sono in via di al lest imento>. 

« Per qu. 's tu obiet t ivo — e 
sordisce nella sua relazione 
Vito Bellafiore. s indaco co­
muni s t a di Santa Ninfa — si 
po tevano scegliere due stra­
de: quel la di affidare, come 
si e fatto p.»r le grandi opere 
con gii elfett! (h -a - t ro - i che 

sono sotto gli occhi di tu t t i . 
la ncos t ruz ione a l l ' appara to 
centra le dello S ta to , alle gros­
se d:Ue. o quel la di me t t e r e 
la r icostruzione nei!.' numi 
degli stessi in teressa t i , dei Co­
muni . (ielle cooperat ive •> Si 
e scelta q;i:\st 'ultima, e non 
a caso ques to era infatti l'o­
biett ivo di lunuhe e durissi­
me lotte uni tar ie . •< Un'espe­
rienza esa l tante •». l'ha defini­
ta nel suo mt.-rvento De Pa­
stinale. che ini t enu to a sot­
tol ineine il valore anche per 
quel che r iguarda l 'obiettivo 
(ti una legione prolondainen-
te t innova;a 

Si cos t ruisce cosi dal bas­
so e nelle lotte, la r i to rma 
ch'Ile Regioni « Ma men t r e su 
q u e - t o t e r r eno si e anda t i 
avant i — ha osserva to , dal 
can to suo. il p res idente de! 
g ruppo comunis t a del l 'ARS. 
Michelangelo Russo — lo stes­
so non può cer to dirsi per 
ì p rob lemi dello sviluppo eco­
nomico ». 

Scossa di terremoto 
nella valle del Belice 

SANTA NINFA. 11. gennaio 
Una scossa di t e r r emoto e 

st;ita avvert i ta oggi, alle o re 
J'J.Hti. nella valle del Ri-lice. Il 
movimento ha avuto ca ra t t e 
re ondula tor io s-;s,su!tono ed 
e ( l amio a l c u n -ecomi; . 

DALLA REDAZIONE 
ROIXX.NA. Iti gennaio 

Sono 17.ÌI00 : giovali, in cer­
t a (il p r ima occupa. - .one 
iscr i t t i nelle l iste d: co.loca 
m e n t o delie province emilia­
no- romagnole Sono :ti mag 
siioranza ragazze i d u e terzi• 
e ch i edono p r e v a l e n t e m e n t e 
un lavoro piotatiti ivo. .n par­
t i co la re ne : -e i tor i meta lmec­
canico ed abbig l iamento . Sol 
t a n t o a.Utlt) si u id i i i zzano alle 
a t t i v i t à impiegat iz ie Ma :n 
cerca di lavoro .-uno .incile 
Iti.tlOh l au rea t i o neo d ip loma 
ti. dei qual i .-olo duemi la .-o 
n o :n elenco pie.-.-o J I I utlici 
di co l locamento e que- - .o la 
sa l i re a qua - - t rentadue: i i i l . t 
; mova ni u t l ic ia l inente « a 
.-.pa.—o •-. 

Iti Minili.i-Kom.i-tna :. te 
no ineno si ca ra t t e r i zza per :1 
; a t t o che la maggior p a r i e 
de : g : o \ an . d i -occupat i ha 
un t i to lo d: .studio i inoc. up.i 
/ i o n e in te l le t tua le , qu ind i» . 
ed a - p e ' t o non cer to seconda 
rio e ciucilo della preponde­
r a n t e presenza 1 culmini le t ra 
loro. 

Q u e - t o il ven tag l io d. p r ò 
b lem: che .-; pone alla i m m e 
d i a l a a t t enz ione della • Coti 
.-aita regionale per : problemi 
della occupaz ione movani le ", 
il cui i n s e d i a m e n t o utlrc-.al-c 

t r u t t o di un a m p i o con 
i n u l t o svi luppatos i ne : me.si 
passat i — avver rà lunedi 17 
press.» la .-elle della Keitione. 
al la pre.-enza tic! p r e - i d e n t e 
c o m p a g n o Sergio C.iv.na. 
D e l l o r g a n . - m o p r imo :n 
I ta l ia a que.-to livello - - di­
r a n n o p a r t e t u t t i : movimeli 
li eiovanih democra t i c i . 1 
g r u p p : consi l iar i de l l ' a rco co 
s t i t u / : ona l e . l 'u t lu io rei:.olia 
le dei lavoro, le t r e - .entra.! 
cooperat ive , le o rmi . i i z / a / iom 
prote.-siiinai: di c a t e n i n a con 
l a d i n e ed art :ir:a:i''. :'. r e t t o r e 
tleli'utii\er.- -.ta di Bologna, ia 
Conduciti.-:r:a e la Con lap : . 

IJÌI Consul ta pot rà iniziare 
la propr ia at t ivi tà sul.a scor­
ta d e . r.i.co m a t e r i a l e ti. .-'.a 

<i:o sca tu r i to li.tll.i ionie: -.":. 
z.t regionale .-alia oc. upa.'.i» 
ne giov;in;.e -.'.o.ta.-. ne. IU.I-J 
i t o .-.or.-o a Modena, u l .r. ra 
.uimedi.i'.: puu t . il. : .icruu-cn 
tv' i» va ia ta / lune nelle p i o p o 
.-••' l imere t e i he la Ci.unta 
d e i ! ' K m i n K o m a e n a e venu ta 
el,ti;.u aneto .-otto:t.)nendole ai 
la consui taz tone de. le o r c a n : / 
za / .OHI - . lulaca. . . p:«>:e.--..oti.i 
.1. polit iche. 

T a u pino.) te -. m u o i o n o 
MI d.ver.si punì, .in p. .:uo. ti. 
i . r . a ' . ' e l e i .mc.ur.t ai a.c. i un 
: l'.erv cu t . :•;•..ilt: a. ; : . n , i : i . .u 
cefi a d. p t e t i i oceup.iZione. 
a t t r ave r . o p r o j e t t : S;K' . : . I 
':.-' le-'at : a.la lecce n.i/'i»n i 
le cne dovrà e.-.-.ere aparov. i 
ta l\ z.a p ion to . IMI. aii gin 
it:.".o p \ i - . ; i \o (i.i p a i ' e dei 
s .ndac.i t . . un pioc-ci'.o pc: 
l'".n-e:":mento d: c::u;:i.\ e::'-.> 
L'ov.iti: ne! se" - i r e "uetalmee-
c.t:i:co i . l h ' poi :-"t)b-ero e-.-ere 
a.-simti a! min.tu.» .-.al.ii :a'-» 
per un . inno o !l! n»e,:. iie.1: 
t a l l do p a n e de. te:n;:o a la 
l.ir.uuz.oiie -pec.! : . . i ii-'...i 
pioie.s-.onal: -.,i i . a . t i , .:r. •:' 
vent : ami loch : -uno pr-c. :-ti 
ne; .-ettor ' »e:li!e. *e--:!i»t .1 ali 
hi L:Ì:.I mento , nell'.i !.•:•: coi; ur.i 
e neiia indus t r i a a l i m e n t a r e . 
nel c ampo de l . ' amb ien t e i to 
r e s t a / lune . d.!e.-a .ll.'i'.jeti.oji 
ca i e nel.a tlile.-a tic: beni 
t ult un»!. 

l 'n secondo tipo cii inter­
vento piopn.sto (Lilla Regione 
r iguarda la lor tuazinne prò 
tessionale (il base, pei giova­
ni usciti dalla scuola dell 'ob­
bligo In ques to c a m p o vai 
la pena so l le imaiM un mo­
m e n t o su alcune • a r e che — 
come ci l;a so ' to l inea io i'as 
sessore tegioiiale Radaini 's 
Stefanini — evidenciaiin una 
nuova e significativa tenden 
za pres»'nte in hirelu s-i,,!) di 
giovanissimi Dei t redicimila 
ragazzi iscritti ques t ' anno a! 
corsi di torina.tione pro iess io 
naie i mi l lecinquecento pm 
del l ' anno passa to i ben tintiti 
-ì or ientami a: sci toi i diret­
t amen te miiit.it! iv i. i- solfati 

UtVt ali, . invila imniega 

1- un ta t to che .1 :»il per 
cento nei giovani usciti dai 
corsi d; torniazione dell 'Unii 
ha Romagna trova subi to uno 
sbocco p io tess ionaie . d iverse 
a / tende meta lmeccaniche di 
Bologna add i r i t t u ra <. prenota 
no » i r a e a / . i tirima che coni 
pleiiuo il ciclo 

Terzo ttlone tondamen ta l e 
delliittivHii regionale, in par 
•e già iti ta.se di r e a h z / a / t o 
ne. e (niello che si r iferisce 
ai lavorator i occupat i in a 
e elide m crisi nei thvers ' 
s . " t nn S; t ra t ta fh « n e o n 
v e n n e ; ' tale manodope ra se 
condo nuovi indirizzi. 

\ ! t ondo sociale eu ropeo e 
s ta to p resen ta to un p roge t to 
che li due anni r iqua l ihchem 
t.nati mini la lavoratori nel set 
t o t e indust r ia le in funzione 
di piani di conve is ione oro 
dut t iva e r i s t ru t tu ra / i one a 
/'.elidale Tale proget to coni 
por la invest imenti ]>er o t to 
mil iardi di l u e . e si rivolgi* 
pa r t i co l a rmen te all ' edilizia 
» p r e t a b b n c a / i n n e i ed alla ce 
l amica , .settori per 1 quali si 
minta ad in teressare duerni 
la lavorator i secondo « p i a n i » 
che la Regioni! e p r o n t a a 
p re sen ta re 

Roberto Scardova 

Organizzazione a livello na­
zionale. con acquis i to por­
tafoglio clienti , 

cerca AGENTI 
in t rodot t i presso grossis t i e ' 
o det tagl iant i di chincaglie­
rie. bigiot ter ie , mercer ie , gio 
.•attoli profumerie , g randi 
magazzini locali 
!•:• . ' .Melimi eteMCe ; n i ' r i : t n ! Ir. 
. : . , : .- c i r r i , umi l i ve.i»» si«-.• l ' i rmi 
. ' . ' /uni - i ' | n - ! . i t i \ e p r e s s o |jio»ilt 

( ,IM III .'liti \ Sl' l ini IMI Mlliino 

Ovunque 
esiste la 
televisione 
a color i . . . 
c e lappa 
recchio 

Dumont. 
il più for*^"-o 

nel mondo. 
Già. milioni di persone 

^ ^ ^ lo hanno preferito grazie a l i 
V^* ' ' / ^ ^ ^ "PRECISION IN LINE" un sistemo di 
f r " ^ ? ' ^ ^ ^ ^ ^ riproduzione che garantisce immagini cosi' 
Y^1^>^^ fedeli da essere paragonar)-'! solo. . . 

alla realta stessa. 
Che tu sia a Milano a Roma, a Tokio ad 

Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e. . . conoscerai i colori del mondo. 

DUMOMT 
TELEVISORI NEL MONDO 
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